
«Progetto provinciale Cyberbullismo in 
@RETE e nella RETE» 

CORSO DI FORMAZIONE PROVINCIALE PER DOCENTI DI PRIMO 
LIVELLO 

A cura di: C.R.I.A.F.
Responsabile: Dott.ssa Paola Cattenati

Membro Commissione Nazionale Disagio Adolescenti e Bullismo, Ministero Pubblica Istruzione
Membro Osservatorio Regionale Bullismo (Lombardia)

Membro Osservatorio Provincia di Cremona
Membro Osservatorio Nazionale per la promozione della parità tra i sessi e la violenza contro le donne

Istituto Superiore Luigi Einaudi - Chiari
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IL PERCORSO

• Primo incontro: «Dal bullismo al cyberbullismo: quali 
cambiamenti nell’era digitale?»

• Secondo incontro: «Il cyberbullismo e l’odio online conoscerli e 
prevenirli »

• Terzo incontro: «Comprendere le dinamiche di gruppo nel 
bullismo e cyberbullismo »

• Quarto incontro: «Tutti responsabili a scuola: regole e 
regolamenti»

• Quinto incontro: «Un vademecum per le scuole»
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Primo incontro

13 novembre 2023  
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Dal bullismo al cyberbullismo: 
quali cambiamenti nell’era 

digitale?»



IL BULLISMO E’ 
SEMPRE ESISTITO?!
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Cronache di bullismo, cyberbullismo, violenza, baby gang….
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BULLISMO E CYBERBULLISMO:
gli studenti del territorio (A.s. 22/23)
RICERCA SECOR NET  – a.s. 2022/23

61% ha assistito a episodi di 
bullismo e cyberbullismo
almeno una volta nella vita

• 29% nel contesto scolastico
• 29% sulla chat di classe
• 22% sui social
• 20% fuori da scuola
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BULLISMO

CYBERBULLISMO

ISOLAMENTO SOCIALE

AUTOLESIONISMO

CONDOTTE A RISCHIO

MANIFESTAZIONI DI AGGRESSIVITA’
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Dati Sicupp (Società italiana delle cure 
pediatriche)

Dei pediatri segnala 
un aumento di 
comportamenti 
problematici nei 
bambini e ragazzi

98%
Cyberbullismo

Problemi comportamentali

Problemi psicologici (depressione “social”, 
ansia)

Disturbi alimentari

Dipendenza

Distorsione della percezione del proprio   
corpo

Disturbi del sonno
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OGGI

PREPOTENZE

MALESSERE 

RELAZIONALE 

70%

BULLISMO

CYBER
BULLISMOCLASSI

CONFLITTUALI

DALLA  VOCE DEGLI STUDENTI:
Analisi a cura del centro CRIAF

ISOLAMENTO
/ESCLUSIONE

DIFFICOLTA’ A 
GESTIRE

IL CONFLITTO

SEMPRE PIU’ RICHIESTE DA PARTE DEI DOCENTI DI INTERVENTI SULLE 
RELAZIONI IN  CLASSE
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Relazioni nel gruppo classe 

FRAMMENTATO

DIFFICOLTA’ A 
COOPERARE
INDIVIDUALISMO

«CLASSI IN RETE… 
CLASSI IN CHAT»

AUMENTO 
DELLE 
RELAZIONI 
TECNOLOGICHE
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Principali problematiche rilevate

• Paura di essere esclusi dal gruppo classe e chat 
• Eccesso  di chat online /videogiochi
• Difficoltà di cooperazione/individualismo
• Paura di essere giudicati/mettersi in gioco
• Paura di non ottenere risposta  nella chat di 

classe 
• Poche relazioni/gioco in presenza

In ascolto del gruppo classe
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IL CONTESTO: AUMENTO DELLA VIOLENZA

FUORI DENTRO
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TUTTI INFORMATI CONTRO IL BULLISMO

CONOSCERE E DEFINIRE 
BULLISMO E CYBERBULLISMO

ALUNNI

PERSONALE 
SCOLASTICO

DIRIGENTI

DOCENTI

FAMIGLIE
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PIU’ INFORMAZIONE 
MENO PREPOTENZE

La scuola deve far riferimento a una 
definizione di bullismo 

FORMALIZZATA e 

CONDIVISA a tutti i livelli 

Necessaria diffusione/formazione di tutte le 
parti coinvolte
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BULLISMO:
FENOMENO DA IDENTIFICARE
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NON E’ BULLISMO..

VANDALISMO

GIOCHI DI LOTTA

AGGRESSIONE

FURTO
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QUANDO È BULLISMO?

Un ragazzo è oggetto di azioni di bullismo, 

ovvero è prevaricato o vittimizzato, 

quando viene esposto, ripetutamente, 

nel corso del tempo, alle azioni offensive 

messe in atto da uno o più compagni        

(Dan Olweus: 1968,1991)

Azione che mira deliberatamente

a fare del male o a danneggiare;

spesso è persistente ed 

è difficile difendersi 

per coloro che ne sono vittima                    

( Sharp e Smith, 1995)

Il bullismo è da intendersi come una sottocategoria del 
comportamento aggressivo con alcune caratteristiche distintive… 

Senza le quali non può essere definito tale
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IL Bullismo è una sottocategoria del 
COMPORTAMENTO AGGRESSIVO

Aggressività potenzialità adattiva. 2 poli:

1) REATTIVA       = reazione a condizioni antecedenti 

2) PROATTIVA    = aggressione strumentale effettuata con uno scopo  

BULLISMO

Presenta CARATTERISTICHE DISTINTIVE,

senza le quali non può essere definito tale
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CARATTERISTICHE DISTINTIVE 

ASIMMETRIA DI POTERE PERSISTENZA NEL TEMPO INTENZIONALITA’
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BULLISMO 

FISICO

BULLISMO VERBALE

BULLISMO 

PSICOLOGICO

MANIFESTAZIONI  

CYBER-BULLISMO 
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BULLISMO FEMMINILE: 
un fenomeno in aumento
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BULLISMO OMOFOBICO

Fastidio, paura, intolleranza e ostilità verso le persone omosessuali o 
tutto ciò che concerne l’omosessualità REALE O PRESUNTA TALE 
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BULLISMO DISCRIMINATORIO ETNICO 

Il 7% delle vittime di bullismo 

o cyberbullismo viene 

attaccata per l’origine etnica 
(Terre des Hommes, 2023)
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IL BULLISMO E’ UN FENOMENO DI
GRUPPO:

85% EPISODI BULLISMO AVVIENE
IN PRESENZA DEL GRUPPO
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BULLO
LEADER

GREGARI

SOSTENITORI DEL  BULLO

DIFENSORI DELLA VITTIMA

MAGGIORANZA SILENZIOSA

VITTIMA 

GERARCHIA DEL GRUPPO E RUOLI
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elementari medie superiori

insegnanti fanno finta di
niente

spettatori guardano ma
non intervengono

emozioni spettatori

emozioni bulli

L’indifferenza
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I LUOGHI 
DEL 

BULLISMO
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PER I 

BULLI
PER LE 

VITTIME

Comportamenti antisociali

Comportamenti delinquenziali

Criminalità

Asocialità

Depressione

Suicidio

LE CONSEGUENZE DEL BULLISMO
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Emergenza socio-relazionale

LUNGO TERMINE

Gli studi sottolineano che circa 
il 45% degli ex bulli 

entro i 24 anni sono stati 
condannati in tribunale per 

almeno 3 crimini!

CONSEGUENZE SUL BULLO

Materiale realizzato da CRIAF



Bullismo e 
comportamenti a 
rischio

Modalità relazionale vincente ed efficace
utilizzabile anche nella sua vita futura
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- Nel 2022 sono stati pubblicati 1909
articoli contenenti riferimenti a “gang 
giovanili” o “baby gang” su giornali o 
agenzie stampa nazionali e locali 

- Nel 2020 erano 741 

IL FENOMENO DELLE BABY 
GANG 
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Le baby gang sono attive nella 
maggior parte delle regioni 

italiane (con prevalenza 
del Centro-Nord rispetto al

Sud) 
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LE CARATTERISTICHE 

• composte da meno di 10 individui, in 
prevalenza maschi

• Nella maggior parte dei casi i membri delle 
gang sono italiani

• i crimini sono reati violenti, come risse, 
percosse e lesioni, atti di bullismo, disturbo 

della quiete pubblica e atti vandalici

• le vittime più frequenti di questi gruppi sono 
altri giovani tra i 14 e i 18 anni
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